
PARTE s.f. 

 

1. ՙcaratteristica individuale dell'indole di una persona; qualità positiva, dote, virtù, requisito՚ 

– I.29: «E non può saziarsi di fare delle chose, che è bella e vorrebe paresi vie più, che in verità non cie n'è un'altra a 

Firenze fatta chome llei ed à <ap> tutte le parti, al parere di molti». 

– XIV.28: «Èci detto che stanno bene di roba, e sono le miglori p(er)sone; che
1
 ttemono Idio, che è buona p(ar)te». 

– XL.31: «E poi vi metterò i(n)nanzi una di quelle da Vernia, se arà le p(ar)ti si ciercha; che me ne informerò». 

 

Frequenza totale: 20 

p(ar)te Freq. = 3; XIV.28; XLVI.24; LIII.53. 

parti Freq. = 7; I.29; IX.27; XI.8; XLV.44; LX.17; LXIII.24; LXV.5. 

p(ar)ti Freq. = 10; XL.31; L.38; LII.28; LII.35; LIII.16; LIII.52; LIV.24; LIV.76; LX.19; LXXII.6. 

 

Precedenti studi. FRASSINI 1985-1986: 356-357. 

Corrispondenze. A. Pucci, Bisticci, Giov. Cavalcanti, Machiavelli, Bembo, F. Badoer, D. Bartoli 

(cfr. TB § 11, GDLI § 30, che cita anche l'esempio I.29 della Macinghi Strozzi). 

                                                           
1
 La c è inchiostrata. 


